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La tecnica parte dallo studio dei compartimenti adiposi profondi e superficiali del volto e dei relativi 
legamenti in relazione all’invecchiamento ed alla cosiddetta rugosità gravitazionale.
Mediante l’utilizzo di impianti di acido ialuronico profondi e la rifinitura in seconda battuta, con acido 
ialuronico libero con  glicerolo e un booster ridensificante e per la rigenerazione cutanea, si è potuto 
notare un miglioramento delle rughe nasogeniene, di quelle della marionetta ed un ripristino della 
jawline.
Gli impianti riguardano il distretto zigomatico, l’angolo mandibolare, la linea mandibolare ed il mento. 
A distanza di un mese viene effettuato quindi un trattamento più superficiale con acido ialuronico non 
cross-linked ad alte dosi iniettato tramite cannula da 27G.
Interessante vedere come un ulteriore integrazione su naso (rinofiller) e bocca (bdm lips) migliorino 
ulteriormente il risultato finale.

Hydrolifting - from adipose compartments to lifting with cross-linked 
hyaluronic acid.

The technique starts from the study of the deep and superficial adipose compartments of the face and 
the related ligaments in relation to aging and the so-called gravitational roughness.
Through the use of deep hyaluronic acid implants and the second round finishing, with free hyaluronic 
acid with glycerol and a redensifying booster and for skin regeneration, it was possible to notice an 
improvement in nasogenic wrinkles, those of the puppet and a restoration of the jawline.
The implants concern the zygomatic area, the mandibular angle, the mandibular line and the chin. A more 
superficial treatment with non cross-linked high-dose hyaluronic acid injected through a 27G cannula is 
then carried out one month later.
It is interesting to see how a further integration on the nose (rhinofiller) and mouth (bdm lips) further 
improve the final result.


